
I numeri della crisi sono sem-
pre più drammatici: in Italia
ammontano ad 840mila le per-
sone che hanno perso il posto
di lavoro, 97mila in Campania e
circa 25mila nella sola provin-
cia di Salerno, alias un quarto
dell’intera regione. L’edilizia è
in ginocchio, il commercio peg-
gio, con l’usura che schizza alle
stelle superando tassi di interes-
se del 150 per cento. Un tasto
dolente, quest’ultimo, che il
presidente Ance Antonio Lom-
bardi ha voluto rimarcare, sot-
tolineando, a margine del verti-
ce anti-crisi tenuto ieri in Prefet-
tura, alla presenza di imprendi-
tori e sindacati, il ruolo svolto
dagli istituti di credito. «E’ em-
blematico e sintomatico
dell’estrema gravità della situa-
zione il fatto che il prefetto, in
presenza di rappresentanti dei
rappresentanti dell’Abi e della
Banca d’Italia abbia evidenzia-
to le difficoltà che la Prefettura
incontra nell’accesso ad infor-
mazioni e delucidazioni relati-
ve a pratiche ed istruttorie, e la
scarsa collaborazione del mon-
do salernitano del credito, al
punto da fermare ogni attività
di monitoraggio, ispettiva o di
controllo». Proprio dall’Ance -
che ha puntato il dito contro le
banche - è stato lanciato l’allar-
me usura: «Abbiamo individua-
to i fattori di criticità relativi ad
addebiti, spesso illogici ed arbi-
trari, operati da diversi istituti
di credito e che portano gli inte-
ressi sugli scoperti al di là dei li-
miti anti-usura. Per questo ab-
biamo invocato l’intervento del-
la Prefettura ed auspicato un
confronto costante anche con
la Guardia di Finanza e le auto-
rità inquirenti per le opportune
verifiche ed i conseguenziali
provvedimenti. Urgono iniziati-
ve forti affinché le banche si as-
sumano le loro responsabilità,
allentino una stretta creditizia
che non ha alcuna giustificazio-
ne, e smobilitino risorse per il
comparto».

La richiesta di convocazione
alla Prefettura di un tavolo isti-
tuzionale anti-crisi era arrivata
da Cgil, Cisl, Uil e Ugl. Ieri matti-
na alla riunione presieduta dal
prefetto Gerarda Maria Panta-
lone, c’erano Cia, Casartigiani,

Claai, Unimpresa, Cna, Cidec,
Ance, Acs, Federconsumatori,
Codacons, Adiconsum, Confar-
tigianato, Confesercenti,
Confagricoltura, Coldiretti, i re-
sponsabili locali di Inps, Banca
d’Italia, e Direzione provinciale
del Lavoro oltre ai rappresen-
tanti di Comune e Provincia.
Diverse le maxi aree cui dedica-
re dei veri e propri gruppi di la-
voro: credito, industria, sburo-
cratizzazione, agricoltura, poli-
tiche del welfare e servizi accor-
pando sanità, trasporti e rifiuti.

Si partirà il 30 luglio, sempre in
Prefettura, quando si discuterà
insieme a Comune e Provincia,
responsabili locali dell’Abi e
delle Banche rurali e il presi-
dente dell’Ance dei debiti della
pubblica amministrazione nei
confronti delle imprese. Il se-
condo incontro è invece calen-
darizzato per settembre quan-
do ci si dedicherà alla sburocra-
tizzazione dei rapporti tra le im-
prese e i cittadini con gli enti lo-
cali. «La riunione è stata decisa-
mente utile- ha commentato il

presidente di Confindustria
Mauro Maccauro- È fonda-
mentale che l’ufficio di gover-
no pungoli le istituzioni compe-
tenti affinchè siano d’aiuto per
le imprese. A volte ci sono ritar-
di scandalosi, basti pensare che
per ottenere un certificato anti-
mafia si aspettano anche otto
mesi».

«Nel salernitano- ha fatto no-
tare Anselmo Botte della Cgil -
25mila persone hanno perso il
lavoro. I rischi sono tanti,uno
fra tutti l’usura, salita del 150

per cento. Stesso discorso per
gli ammortizzatori sociali per la
cui erogazione passano mesi e
intanto la gente si toglie la vita».
Soddisfatto il segretario Cisl
Matteo Buono. «Il confronto-
ha detto- è stato proficuo».
Chiede invece un maggiore
coinvolgimento della forze
dell’ordine Guido Arzano, in
qualità di rappresentante di
Confcommercio. «Purtroppo-
ha osservato- c’è bisogno di
un’azione di controllo e repres-
sione di fenomeni illegali più

incisiva e capillare. Poi mi
aspetto un atteggiamento più
responsabile da parte di molti,
fra questi coloro che avevano
promesso posti di lavoro attra-
verso la grande distribuzione,
promesse trasformate in illusio-
ni». Fra i progetti immaginati
dai rappresentanti sindacali an-
che un collegamento fra il com-
parto agricolo della Piana del
Sele e l’industria agroalimenta-
re dell’Agro nocerino sarnese.

Carmen Incisivo
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Ance: «Tassi bancari da usura»
La denuncia nel vertice anti-crisi in Prefettura. Persi 25mila posti in provincia di Salerno

Bisognerà attendere giovedì18
per sapere se i giudici del Tar
accoglieranno o meno il ricor-
so presentato dal legale della
Esa costruzioni, l’avvocato An-
tonio Bifolco. Il provvedimen-
to si oppone all’interdittiva an-
timafia che ha comportato la
rescissione del contratto sotto-
scritto dal Comune con la ditta
impegnata nei lavori in piazza
della Libertà. Nel frattempo,
però, i cinquanta dipendenti,
tra operai e tecnici specializza-
ti sono a spasso. L’impresa,
trovandosi in una fase di stal-
lo, si è vista co-
stretta a licen-
ziarli ed è stato
già nominato
dal tribunale
un liquidatore.
Una ennesima
stangata per il
settore dell’edi-
lizia, che segue
di qualche giorno la notizia
delle lettere di licenziamento
che hanno raggiunto i circa
dieci operai in servizio nel can-
tiere della stazione marittima,
“congelato” per mancanza di
fondi.

«E’ una situazione gravissi-
ma, dettata dalla crisi econo-
mica generale, ma acuita an-
che da scelte sbagliate e da
normative vetuste che fungo-
no da capestro», ha denuncia-
to Patrizia Spinelli della Fene-
al Uil. L’esponente del sinda-
cato degli edili punta il dito
contro la legge antimafia: «una
norma sacrosanta, ma a dir po-
co obsoleta - sottolinea - E’ as-
surdo di questi tempi pensare
di tenere bloccati i cantieri, fa-
cendo evaporare posti di lavo-
ro e gettando sul lastrico le fa-

miglie, mentre la giustizia se-
gue i suoi tempi, spesso bibli-
ci, prima di addivenire ad una
conclusione sulle vicende che
interessano di volta in volta le
ditte protagoniste di appalti e
subappalti. I tribunali dovreb-
bero invece avere la possibilità
di nominare un tecnico super
partes che controlli i flussi fi-
nanziari senza che le opere su-
biscano interruzioni pericolo-
sissime». Per la Esa lo stop era
emerso ad aprile, in seguito ad
una richiesta avanzata
dall’Anas, compartimento di

Cosenza, che
avrebbe voluto
appaltare un
intervento rela-
tivo allo svinco-
lo autostradale
di Fratte. Dalle
verifiche effet-
tuate, venne
fuori che la dit-

ta non era più in regola con il
certificato antimafia.

Intanto, in attesa che i giudi-
ci del Tribunale amministrati-
vo regionale chiariscano se
l’impresa potrà continuare o
meno ad operare nel cantiere
sequestrato dalla Procura (do-
po il cedimento, avvenuto un
anno fa, di una porzione di so-
laio in uno dei settori all’epoca
in corso di realizzazione), l’am-
ministrazione comunale ha
convocato i rappresentanti del
Consorzio Tekton affinchè in-
dividuino chi debba subentra-
re per la prosecuzione dei lavo-
ri in un’area esterna al corpo
di fabbrica, per la realizzazio-
ne di opere sottoviarie già au-
torizzate ma ferme al palo da
oltre due mesi. (b.c.)
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Artigianato ed edilizia
continuano ad essere tra i settori
più penalizzati dalla crisi
economica: è quanto emerge
dall’indagine congiunturale
condotta dal Centro Studi
Unioncamere, nell’ambito
dell’Osservatorio Economico
provinciale - I trimestre 2013 -
promosso dalla Camera di

Commercio di Salerno,
presentata nelle scorse
settimane. L’industria
manifatturiera, rispetto alla fine
dello scorso anno è in leggero
recupero (da un –10,3% a un
-9%). Analogamente si rileva per
il fatturato (-8,8% rispetto al
–10,7%). Restano
sostanzialmente stabili gli

ordinativi, mentre l’export torna
quasi al segno positivo (-0,1%):
nel complesso, le previsioni degli
imprenditori per il trimestre
successivo si mantengono
negative. Sempre polare la
temperatura del commercio
(-7%) nonostante il buon
recupero rispetto al risultato
registrato a fine 2012 (-13,2%).

Giovedì il Tar
si pronuncerà
sulla interdittiva
antimafia

i dati dell’ente camerale

Vertenza idraulico-forestali ferma al palo

Amministrazioni
debitrici

verso le imprese
Se ne discuterà
il 30 luglio
A settembre
fissato il nuovo vertice
sulla burocrazia

piazza della libertà

La Esa manda a casa
cinquanta operai
al lavoro nel cantiere

Artigianato ed edilizia maglia nera anche nel primo trimestre del 2013

A lato, il prefetto di Salerno
Gerarda Maria Pantalone

È ancora protesta per i quattor-
dici operai idraulico-forestali
del settore anti incendio assun-
ti a tempo determinato dalla
Provincia di Salerno, occupati
dal 2004 al 2011, che da più di
un anno sono senza lavoro. Si
tratta degli operai che agisco-
no per la salvaguardia del terri-
torio in tutte le zone non coper-
te dalle attività delle comunità
montane, ovvero nei Comuni
ad alta densità di popolazione,

come Salerno, Cava ed Eboli.
Una protesta che non sembra
giungere ad un epilogo: dopo
due votazioni del Consiglio
provinciale, con voto unanime
affinché si procedesse all’as-
sunzione degli ex lavoratori, ad
oggi la situazione non è cam-
biata. Per ben sette anni, gli
operai hanno svolto un servi-
zio di pubblica utilità, affian-
cando i trentasei dipendenti a
contratto indeterminato di cui

attualmente solo dodici sono
risultati idonei. «Chiediamo il
lavoro. Dopo aver dato tanto
alla provincia di Salerno con il
nostro operato, improvvisa-
mente non ci sono fondi e ci
mandano a casa. Vorremmo
semplicemente riacquisire la
nostra dignità di lavoratori»,
questo l’appello di uno degli
operai presenti alla conferenza
stampa tenutasi ieri a Palazzo
Sant’Agostino. «Si tratta di un

servizio essenziale di tutela del
patrimonio e di pubblica e pri-
vata incolumità - ha dichiarato
Giovanni Coscia, consigliere
provinciale Pd (nella foto con
Corrado Martinangelo)- per-
chè la Provincia non può sotto-
valutare la carenza del settore
antincendio boschivo». E con-
tinua: «Abbiamo preso a cuore
la difficoltà degli operai fore-
stali e ci stiamo adoperando in
tal senso per cercare di indivi-
duare la soluzione che solo la
volontà politica potrà attuare».

Serena Valeriani
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